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 Piano regolatore generale del Comune di Lentini (SR)

Dall'analisi dello strumento urbanistico P.R.G. del Comune di Lentini (SR) le aree 12-8-4-2-1 di

progetto siti nel Comune di Lentini risultano in Zona “E” ai sensi dell'art. 12, comma 7, del D.lg.

387/03, gli impianti fotovoltaici possono essere ubicati anche in zone classificate come agricole

dai vigenti strumenti urbanistici. Il PRG del Comune di Lentini (SR) è stato approvato con

Decreto Assessoriale n. 1267/89 del 12/10/1989, l'area di progetto si trova nella zona “E”

normale agricola.

Secondo le Norme tecniche di attuazione nel CAP VII Zone Agricole “E”

Art. 53 Generalità e classificazione delle zone "E".

1- Le zone agricole sono destinate all'esercizio dell'agricoltura, intesa non solamente come

funzione produttiva, ma anche come funzione di salvaguardia del sistema idrogeologico, del

paesaggio agrario e dell'equilibrio ecologico e naturale.

2- In queste zone sono consentite esclusivamente abitazioni e attrezzature necessarie alle attività

di cui sopra e precisamente:

a) abitazioni per diretti manovali coltivatori della terra;

b) stalle, porcilaie, edifici per allevamenti;

c) silos, serbatoi idrici, magazzini per i prodotti del suolo; ricoveri per macchine agricole,

essiccatoi;

d) abitazioni padronali limitatamente alla superficie utile massima di mq. 300, quando la

dimensione dell'azienda le richieda a giudizio insindacabile dell'Amministrazione.

In queste zone il P.R.G. si attua per intervento diretto. Le relative concessioni possono essere

ottenute, in base alle indicazioni delle presenti norme, unicamente dai proprietari.

La richiesta di nuove costruzioni di attrezzatura dovrà essere corredata da una relazione che

dimostri la congruità delle dimensioni dei fabbricati e delle loro dimensioni rispetto alle

dimensioni delle su- perfici colturali (in afitto e/o in proprietà, ma comunque nel territorio

comunale) dell'azienda ed al suoi programmi produttivi.

Per i nuovi impianti zootecnici, la superficie colturale deve assicurare almeno il 50% della base

alimentare necessaria all'allevamento. Per gli allevamenti suinicoli il progetto dovrà indicare

adeguate misure per la depurazione degli scarichi.

Il rilascio della Concessione è subordinato alla trascrizione nel Registri immobiliari,

dell'impegno mediante Atto d'obbligo, a rispettare la destinazione d'uso stabilita nel progetto.

Le zone agricole sono così suddivise:

E zone agricole normali;

E1 zone agricole di salvaguardia ambientale.

Art. 54

Zone agricole normali (E).

1- Tali zone riguardano gli ambiti agricoli senza particolari limitazioni.

2- Per le ville, le case padronali di campagna e per le cascine con valore ambientale,

contrassegnate con un perimetro nelle tavole di P.R.G. 1:5000, valgono le modalità e le

possibilità di intervento indi- cate all'art. 32 delle presenti norme.

3- Nei complessi edilizi sparsi sul territorio, denominate "MASSERIE", per il loro carattere

ambientale per la salvaguardia. Il riuso del patrimonio edilizio esistente, tale da consentire il suo

funzionale reinserimento nelle attività produttive agricole moderne, si applica la seguente

normativa d'intervento.

Per la copertura dei fabbisogni edilizi ambientali nelle unità immobiliari agricole, singole o

associative, in via prioritaria deve procedersi alla ristrutturazione ed ammodernamento del

patrimonio esistente e solo successivamente sarà consentita, per la copertura del fabbisogno

stesso la costruzione di nuovi edifici, ferme restando normative regionali e nazionali vigenti.

4- Si applicano per tali zone per le nuove costruzioni i seguenti in- dici e parametri:

a) indice di utilizzazione fondiario mq./mq.:

-nelle abitazioni 0.01

- nelle attrezzature 0.05

b) indice di fabbricabilità fondiaria:

- per abitazioni mc./mq. 0.03

c) altezza massima metri 7.50, salvo per volumi tecnici, silo ed affini:

d) distanza minima dei confini metri 10.


	Fogli e viste
	Modello


		2024-05-28T19:42:11+0200
	Giuseppe Lo Presti


		2024-05-28T20:52:13+0200
	MORREALE CALOGERO




